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ILLUSTRAZIONE GENERALE DI BILANCIO
La sessione annuale che approva il bilancio
rappresenta sempre l'occasione per fare il
punto sulla strada già percorsa insieme e
riaffermare, allo stesso tempo, la validità dei
contenuti programmatici sottoscritti dalla
maggioranza. Con questo documento, che è
il più importante strumento di pianificazione
annuale dell'attività dell’ente, il comune pone
le principali basi della programmazione e
detta, all’inizio di ogni esercizio, le linee
strategiche della propria azione di governo.
In questo contesto, si procede a individuare
sia i programmi da realizzare che i reali
obbiettivi da cogliere. Il tutto, avendo sempre
presente sia le reali esigenze dei cittadini
che le limitate risorse disponibili.

Il D.lgs 267/2000  all’art. 151 prevede che entro il 31 Dicembre  gli enti locali

deliberino annualmente il bilancio di previsione nel rispetto dei principi di unità,

annualità, universalità, integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità.

Al Bilancio annuale di previsione debbono essere allegati una relazione previsionale e

programmatica ed un bilancio pluriennale di durata pari a quello della Regione di

appartenenza e comunque non inferiore ai 3 anni.

Per evitare  i tempi della gestione provvisoria la Giunta Municipale, con notevoli sforzi,

ha cercato di accelerare i tempi per la predisposizione del Bilancio che verrà  portato

in approvazione  entro il mese di Febbraio  2010 o , comunque, entro la prima

settimana di Marzo anche se il Decreto del Ministero dell’Interno del 17.12.2009,

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 del 29.12.2009,  ha prorogato  al 30.04.2010

il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2010.

Il "bilancio di previsione" è il principale strumento con cui si definiscono le linee guida

nel governo del Comune . Il percorso di costruzione del bilancio di previsione per

l'anno 2010 è stato molto problematico. La difficoltà è stata quella di raggiungere

l'equilibrio economico cercando di conciliare le risorse disponibili con le necessità

rappresentate dai diversi settori dell’Ente.

Per l'anno 2010 le disposizioni finanziarie nazionali non hanno lasciato molti margini

operativi nella redazione dei bilanci comunali. La partecipazione richiesta ai Comuni

per il risanamento dei conti pubblici (miglioramento del saldo finanziario, rispetto

all’anno 2009 relativamente al patto di stabilità), la mancata restituzione  del taglio sui

costi della politica (circa 138.000 a fronte di un risparmio per il Comune di Urbino di

3.000 euro) , il congelamento del rimborso  da parte dello Stato sui minor introiti ICI a

seguito dell’abolizione dell’imposta sull’abitazione principale che si consolida

sull’importo certificato ad aprile 2009 e che si riferisce ai minor introiti ICI anno 2008

(in questo modo il Comune viene a perdere, annualmente, circa €. 50.000 dovuti

all’incremento naturale dell’imposta) ,  il blocco delle entrate tributarie hanno di fatto

determinato un sostanziale blocco alle entrate comunali ed un necessario

contenimento della spesa pubblica. Tutto questo in un momento storico, di grave crisi

internazionale, che richiederebbe invece un sostanziale impegno per mantenere i

servizi ai cittadini, incrementando il sostegno alle fasce più deboli. Da evidenziare,

inoltre, una riduzione, rispetto all’anno 2009, del fondo unico regionale di circa il 42%.
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Le linee guida seguite per la redazione del Bilancio 2010 sono:

- Rispetto dei vincoli del patto di stabilità, pur valutando i limiti dei criteri imposti dalla

normativa vigente;

- Mantenimento del livello dei servizi e delle attività in campo socio-assistenziale e a

sostegno delle famiglie e delle persone in difficoltà;

- Non aumento, in generale delle tariffe relative ai servizi a domanda individuale, fatta

eccezione per le lampade votive ferme da almeno 10 anni e rimodulazione delle

tariffe mensa, scuole materne, asili nido e trasporti, con decorrenza settembre 2010,

inserendo diverse fasce di reddito ISEE.

- Razionalizzazione  della spesa;

- Possibilità, nella parte entrata, di reperire nuove risorse  a seguito dell’assegnazione

di obiettivi relativi al Piano insediamenti pubblicitari e  alla possibilità di  realizzazione

e gestione di impianti fotovoltaici su beni di proprietà comunale.

 La manovra complessiva del bilancio di previsione 2010  si può così sintetizzare:

€. 16.704.922  spese correnti (titolo I), €. 10.540.918 per investimenti (all’interno di

questa voce trovano allocazione le previsioni per aree PEEP e PIP per circa €.

1.000.000, €. 389.000 per conguaglio sentenza Cossi, €. 2.000.000 per concessione

di credito)

Pareggio finanziario:

Com'è noto, il pareggio finanziario tra entrate e spese è uno dei principi fondamentali

del Bilancio di Previsione. Di conseguenza per  il raggiungimento del pareggio la

Giunta  ha elaborato una serie  di incontri e di riflessioni  che hanno portato  alla

predisposizione di un bilancio i cui contenuti sono di seguito sinteticamente riassunti.

Tenendo conto delle necessità e priorità presenti nel territorio  e fatte proprie dalla

Giunta Comunale , si è cercato di impostare lo schema di bilancio di previsione 2010

cercando di mantenere ad un livello soddisfacente  i settori e servizi che da sempre

contraddistinguono il Comune di Urbino.

Il pareggio del Bilancio 2010 è stato comunque anche garantito con l’utilizzo degli

oneri di urbanizzazione destinando una quota di €. 280.000 al finanziamento di spese

correnti (art. 2, comma 8 Legge 24.12.2007 n.244) e con le plusvalenze da alienazioni

patrimoniali per un importo di €. 200.000

Rispetto patto stabilità interno:

L’art. 77 bis del D.L. 25.06.2008 convertito nella legge n. 133 del 6 Agosto 2008

disciplina il patto di stabilità interno. La manovra finanziaria è  fissata in termini di

riduzione del saldo tendenziale di comparto per ciascuno degli anni 2009,2010 e

2011.  Ai fini della determinazione dello specifico obiettivo di saldo finanziario i

comuni applicano al saldo dell’anno 2007, calcolato in termini di competenza mista

delle percentuali a seconda se l’Ente ha rispettato o meno il patto di stabilità

nell’anno 2007 e a seconda che il saldo dello stesso anno 2007 sia positivo o

negativo. Per il nostro Comune, non avendo rispettato il patto di stabilità nell’anno

2007 ed avendo avuto nello stesso anno un saldo di competenza misto negativo  le

percentuali sono le seguenti: 70% per l’anno 2009, 110% per l’anno 2010 e 180% per

l’anno 2011. L'annualità 2012, non essendo allo stato attuale disciplinata da alcuna
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norma, è stata elaborata secondo le regole applicabili all'annualità 2011, in virtù del

principio della continuità per il perseguimento dei medesimi obiettivi di finanza

pubblica.

Pertanto, alla luce di quanto sopra, l’obiettivo programmatico per il Comune di Urbino,

per l’anno 2010, è di €.149.486, mentre per gli anni 2011 e 2012 di €. 1.195.883.

Appare quindi evidente che lo sforzo richiesto al Comune aumenta ogni anno e

pertanto, al fine di  garantire il rispetto del patto si renderà necessario effettuare, già

da ora,  un continuo monitoraggio di tutte le entrate e spese rilevanti. Per la parte

relativa ai flussi di cassa, è stato elaborato dal settore finanziario in stretta

collaborazione con il settore tecnico  un prospetto nel quale viene indicata la

tempistica dei pagamenti in base alla programmazione delle spese del titolo II. Sono

stati analizzati, per quanto riguarda la spesa, i pagamenti degli stati d’avanzamento di

lavori già autorizzati (residui 2008 e precedenti) nonché i pagamenti prevedibili sulle

opere da realizzare negli anni 2010/2012, avendo riguardo al cronoprogramma del

programma triennale dei lavori pubblici, nonché alle opere programmate in conto

capitale e stanziate nel bilancio, ancorché non inserite nel programma opere

pubbliche in quanto inferiori a €. 100.000 di valore.

Le previsioni di incasso delle entrate del titolo IV e di pagamento delle spese del titolo

II, dovranno essere monitorate durante la gestione al fine di mantenere l’obiettivo di

rispetto del patto di stabilità interno.

Entrate correnti:

Titolo I Entrate tributarie:   Tenendo conto delle riscossioni effettuate nell’esercizio

2009 è stata iscritta a Bilancio la  somma di €. 1.900.000. Per effetto dell’abolizione

ICI sull’abitazione principale e per il fatto che lo Stato rimborsa l’importo della cifra

certificata ad Aprile 2009 si viene a perdere quell’incremento naturale dell’ICI che per

il nostro Comune era di circa 50.000 annuali.

E’ prevista, inoltre, la somma di €. 95.000 quale recupero dell’evasione tributaria in

considerazione degli avvisi di accertamento che saranno notificati entro l’anno 2010.

Addizionale Irpef €. 1.100.000.  L’aliquota rimarrà fissata per l’anno 2010

nella misura dello 0,6% ed il gettito è stato previsto sulla base delle riscossioni 2008 e

2009.

Imposta addizionale energia elettrica €. 200.000

Imposta sulla pubblicità €. 100.000

Tassa Occupazione spazi ad aree pubbliche €. 105.000

Compartecipazione al gettito Irpef  €. 495.545,09.

Il totale delle entrate tributarie è di €. 4.035.545,09
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Trasferimenti Stato:

Relativamente ai trasferimenti da parte dello Stato le previsioni a Bilancio sono state

inserite tenendo conto di quelle comunicate per l’anno 2009 in quanto non sono

ancora state pubblicate le spettanze per l’anno 2010. Pertanto nelle previsioni si è

tenuto conto del taglio dei costi della politica che è stato rimborsato in parte solo per

l’anno 2008. Infatti il nostro Comune a fronte di un risparmio certificato di circa 3000

euro ha subito un taglio di 138.000 euro.

Relativamente al rimborso ICI sull’abitazione principale è stata iscritta la somma di €.

843.000 pari all’importo certificato il 29 Aprile 2009 e che si riferisce al mancato

introito relativo all’anno 2008. Solo per l’anno 2010 è stata iscritta la somma di €.

199.802,08 quale restituzione ICI anno 2009 in quanto, l’art. 2 comma 127 della legge

finanziaria n.121 del 23.12.2009 dispone, relativamente al rimborso ai Comuni delle

minori entrate derivanti dall’ICI a seguito dell’esenzione dall’imposta dell’unità

immobiliare adibita ad abitazione principale, l’integrazione dello stanziamento a

decorrere dall’anno 2009 e, pertanto, in linea con le certificazioni inviate dai Comuni.

La somma di €. 199.802,08 era stata ridotta in sede di assestamento di bilancio in

quanto le spettanze comunicate per l’anno 2009 risultano essere di €. 642.830,92

anziché di €. 843.000. Rimane comunque scoperto parte del rimborso dell’ICI anno

2008 che per il nostro Comune ammonta a circa €. 140.000.

La somma totale dei trasferimenti a carico dello Stato ammonta ad €.

5.593.311,14.

Trasferimenti dalla Regione €. 631.229,73  (sono ricompresi in questa somma

il  contributo per asili nido, il fondo unico,  la compartecipazione per lo staff

dell’Ambito sociale, nonché la somma di €. 189.027,04 per progetti finalizzati

dell’Ambito. Una considerevole riduzione si ha sulle risorse del fondo unico; a fronte

di un assestato per l’anno 2009 di circa 280.000 si è iscritta una previsione di €.

160.000)

Trasferimenti Regione per Trasporto €. 1.729.000

Il totale dei trasferimenti iscritti al titolo II ammonta ad €.8.107.088,52.

Entrate extratributarie.

Occorre evidenziare che, al fine di non appesantire il carico dei contribuenti

relativamente ai servizi a domanda individuale l’Amministrazione ha scelto di non

aumentare le tariffe  fatta eccezione per le lampade votive il cui costo passa da 12,91

ad €. 20,00 annuali tenuto conto che da più di 10 anni  non erano state aumentate.

Per quanto riguarda, invece, le rette delle refezioni, scuole materne, asili nido e

trasporto si è provveduto ad un lieve ritocco inserendo più fasce di reddito ISEE , con

decorrenza settembre 2010,  al fine di distribuire in maniera più equa il prelievo a

carico dei contribuenti. Relativamente alle altre entrate del titolo III al fine di reperire

nuove risorse e quindi garantire il mantenimento dei servizi offerti dal Comune la

Giunta ha previsto di assegnare dei nuovi obiettivi relativamente al piano degli

insediamenti pubblicitari e alla possibilità di realizzazione e gestione degli impianti
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fotovoltaici su beni di proprietà comunale . A tal fine sono state previste nella parte

entrate due nuove azioni per un importo rispettivamente  di €. 20.000 e di €. 60.000.

Entrate da servizi:

Mensa  €.  420.000

Casa Albergo €.  770.000

Asili Nido €.  240.000

Altre entrate:

Proventi violazione codice della strada    €. 380.000

Fitti fabbricati e terreni      €. 331.000

Canone per servizio gestione farmacia comunale   €. 255.000

Canone concessione impianti rete idrica                              €. 429.800

Il totale delle entrate del titolo III iscritte a bilancio ammonta ad €. 4.668.935,39.

USCITE CORRENTI:

Al fin di garantire il pareggio del Bilancio anche per quanto riguarda le uscite la

Giunta  individuato una serie di obiettivi volti ad una razionalizzazione della

spesa

- Personale (intervento 1)  €. 6.755.708

La previsione per l’anno 2010 si discosta per una % dello 0,27 in più rispetto alle

previsioni definitive dell’anno 2009. Le spese di personale, come definite invece

dall’art.1, comma 557  della legge 296/2006, integrato dal comma 1, dell’art.76 della

legge 133/2008 subiscono una diminuzione.

- Acquisto beni di consumo e materie prime (intervento 2) €. 656.490:  sono

ricomprese in questo intervento

l’acquisto di generi alimentari e materiale di pulizia, spese per la cancelleria, acquisto

di beni per la manutenzione ordinaria del patrimonio, acquisto carburanti. La

previsione per l’anno 2010 è leggermente inferiore all’assestato del 2009 per effetto

della contrazione della spesa .

- Prestazioni di servizi (intervento3) €.7.197.893: questo intervento ricomprende
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tutte le spese per le utenze, le assicurazioni, i servizi dati in appalt, gli incarichi, le

indennità agli amministratori , nonché le prestazioni di servizi in generale (vedi

tipologia di spesa 356). La previsione di spesa per l’anno 2010  si discosta, rispetto al

2009, per una % in meno del 1,69%. La riduzione è dovuta, in parte ad una

contrazione della spesa in quanto nel suddetto intervento sono collocate delle azioni

relative a dei servizi non essenziali, in parte al fatto che non sono state riproposte

alcune azioni che erano di pertinenza del solo anno 2009 (es. spese per elezioni

amministrative, incarico per servizio attività produttive, ecc.).

- Utilizzo di beni di terzi (intervento 4) €. 151.322: non si registrano scostamenti

rispetto all’assestato 2009.

- Trasferimenti (intervento 5) €. 826.572: in questo intervento si ha una

considerevole riduzione rispetto all’assestato del 2009 di €.1.460.130. Tale riduzione

si riferisce in particolar modo ai contributi erogati nell’anno 2009 dalla Regione per

progetti dell’ambito e che, nella parte spesa sono stati iscritti nella voce trasferimenti

ad altri Enti . Basti pensare che solo per il fondo per la non autosufficienza la Regione

ha destinato all’Ambito la somma di €.782.868. Nel Bilancio di previsione 2010 sono

stati iscritti €.189.027 tenuto conto dei Decreti già comunicati. Sarà cura apportare, in

corso d’anno, le necessarie variazioni di Bilancio qualora la Regione comunichi altri

trasferimenti.

- Interessi passivi ed oneri finanziari (intervento 6)  €.512.787: non si registrano

scostamenti rispetto all’assestato 2009.

- Imposte e tasse (intervento 7) €. 423.873: la voce  più consistente ricompresa in

questo intervento riguarda l’Irap. Non si registrano scostamenti consistenti  rispetto

all’assestato 2009.

- Oneri straordinari della gestione corrente (intervento 8) €.126.778: l’incremento

rispetto all’anno 2009 si riferisce in particolar modo alla voce relativa al rimborso oneri

di urbanizzazione, conguaglio effetti sentenza Cossi e rimborso Erap.

La spesa di parte corrente ammonta, per l’anno 2010, ad €. 16.704.922,82.

Per quanto riguarda il piano degli investimenti sono previsti a Bilancio 2010 € .

7.105.930.

Gli investimenti più significativi e che verranno finanziati con il ricorso

all’indebitamento  riguardano:

Costruzione scuola materna di Canavaccio €. 420.000;

Costruzione loculi cimitero S.Bernardino 2° stralcio €. 600.000;

Impianto di risalita 1° stralcio 1° lotto €. 350.000;

Messa a norma Capannone Sasso 1° stralcio €. 200.000;

Sistemazione locali ex    Scuola Montesoffio €. 70.000.

Costruzione Padiglione anziani €. 2.080.000 (di cui €. 2.000.000 con alienazione

poderi ed €. 80.000 con contributo da privati).

Sono inoltre previsti contributi in conto capitale da parte della Regione e di altri Enti

per €. 1.223.822 che vanno a finanziare o co-finanziare altri importanti interventi

come ad esempio l’abbattimento delle barriere architettoniche Scuola Media Volponi

(€.329.101 finanziata dall’Inail), messa a norma Campo Sportivo €. 200.000;

Infine sono previsti altri interventi per €. 1.792.107 finanziati con i proventi da
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alienazioni. Gli interventi più consistenti riguardano il rifacimento campi da tennis €.

200.000, la manutenzione straordinaria strade €.813.700, rifacimento segnaletica ed

arredo urbano €. 100.000.

Il dettaglio degli investimenti è riportato nella Relazione al programma dei Lavori

Pubblici.



LA RELAZIONE IN SINTESI
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INTRODUZIONE E LOGICA ESPOSITIVA
Questo documento, oggetto di un'attenta valutazione del
consiglio comunale, unisce in se la capacità politica di
prefigurare finalità di ampio respiro con la necessità di
dimensionare questi medesimi obiettivi alle reali risorse
disponibili. E questo, cercando di ponderare le diverse
implicazioni presenti nell'intervallo di tempo considerato
dalla programmazione. Obiettivi e relative risorse, infatti,
costituiscono due aspetti distinti del medesimo problema.
Ma non è facile pianificare bene l'attività dell'ente, quando
l'esigenza di uscire dalla quotidianità si scontra con la
difficoltà di delineare una strategia di medio periodo
dominata da rilevanti elementi di incertezza. Il quadro
normativo della finanza locale, con la definizione delle
precise competenze comunali, infatti, è ancora lontano da
assumere una configurazione solida e duratura. E questo
complica e rende più difficili le nostre decisioni.

La presente Relazione, nonostante continuino a persistere le oggettive difficoltà appena descritte, vuole riaffermare la
capacità politica dell'amministrazione di agire in base a comportamenti chiari ed evidenti, e questo sia all'interno che
all'esterno dell'ente. Anche il consigliere comunale, chiamato ad approvare il principale documento di pianificazione
dell'ente, come il cittadino, in qualità di utente finale dei servizi erogati dal comune, devono poter ritrovare all'interno di
questa Relazione le caratteristiche di una organizzazione che agisce per il conseguimento di obiettivi ben definiti nel
tempo. Questo elaborato, proprio per rispondere alla richiesta di chiarezza espositiva e di precisione nella
presentazione dei dati finanziari, si compone di vari argomenti che formano un quadro significativo delle scelte che
l'Amministrazione intende intraprendere nell'intervallo di tempo considerato.

La prima parte, denominata "La relazione in sintesi", fornisce al lettore una chiave di lettura sintetica sulla dimensione
economica dei mezzi che il comune intende reperire e poi utilizzare. Sono pertanto presi in considerazione gli elementi
di natura finanziaria, con i relativi equilibri di bilancio tra le entrate e le uscite, le disponibilità concrete del patrimonio
comunale, con il suo riparto in attività e passività, per concludere infine con il riepilogo dei principali elementi che
caratterizzano il reperimento e il successivo impiego delle risorse di parte investimento, tradotte poi in opere pubbliche.

La seconda sezione, intitolata “Caratteristiche generali”, sposta l’attenzione su quello che l’industria privata
chiamerebbe “mezzi di produzione”, e cioè le dotazioni strumentali ed umane impiegate per erogare i servizi al cittadino.
Il tutto, dopo avere delineato sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, e cioè il territorio ed i partner
pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire talune problematiche di più vasto respiro. In questo contesto,
assumono particolare importanza le attribuzioni delegate dalla regione al comune, gli organismi gestionali a cui l’ente
partecipa a vario titolo, e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per la valorizzazione del
territorio, e cioè gli strumenti di programmazione negoziata.

Nella terza parte della relazione, intitolata “Analisi delle risorse”, sono sviluppate le principali tematiche connesse con il
reperimento delle risorse che saranno poi destinate a coprire il fabbisogno di spesa dei due principali campi di azione
del comune, e cioè la gestione dei servizi e gli interventi in conto capitale. L’attenzione viene posta sulle specifiche fonti
di entrata che finanziano sia il bilancio corrente (gestione) che il bilancio degli investimenti (opere pubbliche). Maggiori
informazioni di dettaglio sono poi rese disponibili negli argomenti che riprendono le risorse finanziarie per analizzarle in
un’ottica prettamente contabile. Si procede quindi ad osservare sia il trend storico che la previsione futura delle entrate
tributarie, dei contributi e trasferimenti correnti, dei contributi e trasferimenti in C/capitale, dei proventi e oneri di
urbanizzazione, delle accensione di prestiti per terminare, infine, con le riscossione di crediti e le anticipazioni.

L’argomento successivo della Relazione è forse quello che riscuote il maggiore interesse proprio perché, ultimata la
premessa ambientale (La relazione in sintesi) e quella finanziaria (Analisi delle risorse), si arriva finalmente al dunque e
si delineano gli specifici ambiti di spesa dell’ente. Nella sezione “La lettura del bilancio per programmi”, infatti, sono
identificati sia gli obiettivi che i costi monetari di ogni macro intervento programmato dall’Amministrazione. L’iniziale
visione d’insieme, che delimita la programmazione finanziaria e strategica ciascun programma, è quindi seguita dalla
dettagliata analisi di ciascun programma previsto nell’intervallo di tempo considerato, dove le risorse finanziarie e gli
obiettivi programmatici costituiscono le facce distinte del medesimo sforzo di pianificazione e coordinamento. Chiude
questa importante sezione il riepilogo dei programmi per fonte di finanziamento, nel quale l’attenzione è di nuovo posta
sulle modalità di reperimento delle risorse che renderanno poi possibile la realizzazione degli interventi.

La parte terminale della Relazione può essere considerata una semplice appendice, e il nome stesso di “Contesto
generale della programmazione” attribuito a questa sezione già di per sé delimita il contenuto residuale dei due
argomenti presi in esame. Si tratta, infatti, di distogliere per un istante lo sguardo dalla programmazione futura per fare
alcuni rapidi accenni sullo stato di attuazione dei programmi precedenti, seguito poi da talune considerazioni sul
necessario grado di coerenza dei programmi, o meglio ancora, dell’intero processo di pianificazione dell’ente locale.
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PROGRAMMAZIONE ED EQUILIBRI FINANZIARI
Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di
programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di
bilancio. Il tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il
pareggio tra risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione
può agire in quattro direzioni ben definite, la gestione corrente, gli interventi negli
investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi,
dove ognuno di questi ambiti può essere inteso come un'entità autonoma. Di norma,
le scelte inerenti i programmi riguardano solo i primi due contesti (corrente e
investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i movimenti di
fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si compensano. Per
quanto riguarda il contenuto della pagina, le prime due tabelle riportano le entrate e le
uscite utilizzate nelle scelte di programmazione che interessano la gestione corrente
(funzionamento), il secondo gruppo mostra i medesimi fenomeni ma a livello di
interventi in C/capitale (investimenti), mentre i due quadri finali espongono tutti i dati di
bilancio, comprese le entrate e le uscite non oggetto di programmazione.

Entrate correnti destinate ai programmi

Tributi (+) 4.035.545,09
Trasferimenti (+) 8.107.088,52
Entrate extratributarie (+) 4.668.935,39
Entr.correnti spec. per invest. (-) 0,00
Entr.correnti gen. per invest. (-)  0,00

Risorse ordinarie 16.811.569,00
Avanzo per bilancio corrente (+) 0,00
Entr. C/cap per spese correnti (+) 434.012,00
Prestiti per spese correnti (+) 0,00

Risorse straordinarie 434.012,00
Totale (destinato ai programmi) 17.245.581,00

Uscite correnti impiegate nei programmi

Spese correnti (+) 16.704.922,82
Funzionamento 16.704.922,82

Rimborso di prestiti (+) 2.606.485,84
Rimborso anticipazioni cassa (-) 2.065.828,00
Rimborso finanziamenti a breve (-) 0,00

Indebitamento 540.657,84
Disavanzo applicato al bilancio (+) 0,00

Disavanzo pregresso 0,00
Totale (impiegato nei programmi) 17.245.580,66

Entrate investimenti destinate ai programmi

Trasferimenti capitale (+) 9.334.930,00
Entr. C/cap. per spese correnti (-) 434.012,00
Riscossione crediti (-) 2.000.000,00
Entr.correnti spec. per invest. (+) 0,00
Entr.correnti gen. per invest. (+)  0,00
Avanzo per bilancio investim. (+)  0,00

Risorse gratuite 6.900.918,00
Accensione di prestiti (+) 3.705.828,00
Prestiti per spese correnti (-) 0,00
Anticipazioni cassa (-) 2.065.828,00
Finanziamenti a breve (-) 0,00

Risorse onerose 1.640.000,00
Totale (destinato ai programmi) 8.540.918,00

Uscite investimenti impiegate nei programmi

Spese in conto capitale (+) 10.540.918,34
Concessione crediti (-) 2.000.000,00

Investimenti effettivi 8.540.918,34
Totale (impiegato nei programmi) 8.540.918,34

Riepilogo entrate 2010

Correnti 17.245.581,00
Investimenti 8.540.918,00

Entrate destinate ai programmi (+) 25.786.499,00
Riscossione crediti  2.000.000,00
Anticipazioni cassa  2.065.828,00
Finanziamenti a breve 0,00
Servizi C/terzi  3.283.000,00

Altre entrate (+) 7.348.828,00
Totale 33.135.327,00

Riepilogo uscite 2010

Correnti (+) 17.245.580,66
Investimenti (+) 8.540.918,34

Uscite impiegate nei programmi (+) 25.786.499,00
Concessione crediti 2.000.000,00
Rimborso anticipazioni cassa 2.065.828,00
Rimborso finanziamenti a breve 0,00
Servizi C/terzi 3.283.000,00

Altre uscite (+) 7.348.828,00
Totale 33.135.327,00



10

PROGRAMMAZIONE ED EQUILIBRI PATRIMONIALI
Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono,
per l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio del comune. Questo quadro
riepilogativo della ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il
processo di programmazione. Il maggiore o minore margine di flessibilità in cui si
innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, sono influenzate anche dalla
condizione patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo rendiconto, di una
situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare
preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un
volume particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui
passivi e debiti di finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che
l’Amministrazione possiede quando si appresta a pianificare il proprio ambito di
intervento. Una situazione di segno opposto, invece, pone il comune in condizione di
espandere la capacità di indebitamento senza generare preoccupanti ripercussioni
sulla solidità della situazione patrimoniale. I prospetti successivi riportano i principali
aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e passivo.

Attivo patrimoniale 2008

Denominazione Importo
Immobilizzazioni immateriali 231.904,58
Immobilizzazioni materiali 47.521.250,96
Immobilizzazioni finanziarie 10.572.549,20
Rimanenze  415.066,08
Crediti  13.600.858,76
Attività finanziarie non immobilizzate  0,00
Disponibilità liquide  6.330.149,97
Ratei e risconti attivi 10.078,87

Totale 78.681.858,42

Passivo patrimoniale 2008

Denominazione Importo
Patrimonio netto 39.774.058,61
Conferimenti 17.479.145,47
Debiti 19.480.942,60
Ratei e risconti passivi 1.947.711,74

Totale 78.681.858,42
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PROGRAMMAZIONE E POLITICA D'INVESTIMENTO
La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare
al cittadino un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi
adeguata alle aspettative della collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta
attenzione sulla qualità delle prestazioni effettivamente rese. Il comune, con cadenza
annuale, pianifica la propria attività di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per
attivare nuovi interventi o per ultimare le opere già in corso. In quel preciso ambito,
connesso con l’approvazione del bilancio di previsione, sono individuate le risorse che
si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali mezzi. Le entrate
per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto capitale e
mutui passivi, eventualmente integrate con l’avanzo di amministrazione di precedenti
esercizi e con le possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune
può mettere in cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente
finanziamento. Per quanto riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse
che si desidera reperire per attivare i nuovi interventi mentre la seconda riporta
l'elenco delle opere che saranno realizzate con tali mezzi.

Finanziamento degli investimenti 2010

Denominazione Importo
Avanzo di amministrazione 0,00
Risorse correnti 0,00
Contributi in C/capitale 904.721,20
Mutui passivi  1.640.000,00
Altre entrate  3.994.668,80

Totale 6.539.390,00

Principali investimenti programmati per il triennio 2010-12

Denominazione 2010 2011 2012
Abbat. barriere architettoniche Scuola Media 329.101,00 0,00 0,00
Costruzione Scuola Materna Canavaccio 420.000,00 0,00 0,00
Impianto di risalita 1° stralcio 1° lotto 350.000,00 0,00 0,00
Costruzione loculi S.Bernardino 2° stralcio 600.000,00 0,00 0,00
Messa a norma Capannone Sasso 1° stralcio 200.000,00 0,00 0,00
Sistemazione locali ex Scuola Montesoffio 70.000,00 0,00 0,00
Marciapiede Urbino S.Bernardino 312.000,00 0,00 0,00
Adeguamento e ampliamento Asilo Nido Tartaruga 257.500,00 0,00 0,00
Pannelli solari Casa Albergo 100.000,00 0,00 0,00
Pannelli solari Piscina 198.089,00 0,00 0,00
Eliminaz. barriere architett. Centri Aggregazione 50.000,00 0,00 0,00
Messa a norma Campo Sportivo 210.000,00 0,00 0,00
Sistemazione sala del Castellare 45.000,00 0,00 0,00
Realizzazione gattile 60.000,00 0,00 0,00
Sistemazione locali Ufficio Informazioni 45.000,00 0,00 0,00
Rifacimenti bagni Borgo Mercatale 41.000,00 0,00 0,00
Messa a norma Palazzetto dello Sport 58.000,00 0,00 0,00
Rifacimento segnaletica e arredo Urbano 100.000,00 0,00 0,00
Rifacimento campi da tennis 200.000,00 0,00 0,00
Manutenzione straordinaria strade 813.700,00 465.000,00 580.000,00
Costruzione centro servizi Il Padiglione 2.080.000,00 0,00 0,00
Costruzione Marciaoiede Urbino-Mazzaferro 0,00 210.000,00 0,00
Percorso pedonale Urbino-Gadana 0,00 100.000,00 0,00
Zona Monte - rifacimentobagni e area mercato 0,00 130.000,00 0,00
Sistemazione locali Palazzo Odasi (ex Seraghiti) 0,00 100.000,00 0,00
Completamento Museo della città 0,00 0,00 100.000,00

Totale 6.539.390,00 1.005.000,00 680.000,00
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POPOLAZIONE
Il fattore demografico
Il comune è l'ente locale che rappresenta la
propria comunità, ne cura gli interessi e ne
promuove lo sviluppo. Abitanti e territorio,
pertanto, sono gli elementi essenziali che
caratterizzano il comune. La composizione
demografica locale mostra tendenze, come
l’invecchiamento, che un'Amministrazione
deve saper interpretare prima di pianificare
gli interventi. L’andamento demografico nel
complesso, ma soprattutto il saldo naturale
e il riparto per sesso ed età, sono fattori
importanti che incidono sulle decisioni del
comune. E questo riguarda sia l'erogazione
dei servizi che la politica degli investimenti.

Popolazione (andamento demografico) 1.1

Popolazione legale
Popolazione legale (censimento 2001) 15.114 1.1.1

Movimento demografico
Popolazione al 01-01 (+) 15.459 1.1.3

1

Nati nell'anno (+) 134 1.1.4
Deceduti nell'anno (-)  183 1.1.5

Saldo naturale  -49
Immigrati nell'anno (+)   595 1.1.6
Emigrati nell'anno (-)   477 1.1.7

Saldo migratorio  118
Popolazione al 31-12  15.528 1.1.8

Aspetti statistici
Le tabelle riportano alcuni dei
principali fattori che indicano
le tendenze demografiche in
atto. La modifica dei residenti
riscontrata in anni successivi
(andamento demografico),
l'analisi per sesso e per età
(stratificazione demografica),
la variazione dei residenti
(popolazione insediabile) con
un'analisi delle modifiche nel
tempo (andamento storico),
aiutano a capire chi siamo e
dove stiamo andando.

Popolazione (stratificazione demografica) 1.1

Popolazione suddivisa per sesso
Maschi (+)  7.567 1.1.2
Femmine (+)  7.961 1.1.2

Popolazione al 31-12  15.528
Composizione per età
Prescolare (0-6 anni) (+)  890 1.1.9
Scuola dell'obbligo (7-14 anni) (+)  1.053 1.1.10
Forza lavoro prima occupazione (15-29 anni) (+)  2.322 1.1.11
Adulta (30-65 anni) (+)  7.855 1.1.12
Senile (oltre 65 anni) (+)  3.408 1.1.13

Popolazione al 31-12  15.528

Popolazione (popolazione insediabile) 1.1

Aggregazioni familiari
Nuclei familiari  6.695 1.1.2
Comunità / convivenze  16 1.1.2

Tasso demografico
Tasso di natalità (per mille abitanti) (+)  8,62 1.1.14
Tasso di mortalità (per mille abitanti) (+)  11,78 1.1.15

Popolazione insediabile
Popolazione massima insediabile (num. abitanti)  21.600 1.1.16
Anno finale di riferimento  2.000 1.1.16



13

Popolazione (andamento storico) 1.1

2004 2005 2006 2007 2008
Movimento naturale
Nati nell'anno (+)  120  118  140  136  134 1.1.4
Deceduti nell'anno (-)  166  148  151  174  183 1.1.5

Saldo naturale  -46  -30  -11  -38  -49
Movimento migratorio
Immigrati nell'anno (+)  539  516  524  615  595 1.1.6
Emigrati nell'anno (-)  541  554  545  459  477 1.1.7

Saldo migratorio  -2  -38  -21  156  118
Tasso demografico
Tasso di natalità (per mille abitanti) (+)  7,74  7,68  9,10  8,79  8,62 1.1.14
Tasso di mortalità (per mille abitanti) (+)  10,71  9,64  9,82  11,25  11,78 1.1.15

Livello di istruzione della popolazione residente 1.1.17

Considerazione socio-economica delle famiglie 1.1.18



14

TERRITORIO
La centralità del territorio
Secondo l'ordinamento degli enti locali,
spettano al comune tutte le funzioni
amministrative relative alla popolazione e al
territorio, in particolare modo quelle
connesse con i servizi alla persona e alla
comunità, l'assetto ed uso del territorio e lo
sviluppo economico. Il comune, per poter
esercitare tali funzioni in ambiti adeguati,
può mettere in atto anche delle forme di
decentramento e di cooperazione con altri
enti territoriali. Il territorio, e in particolare le
regole che ne disciplinano lo sviluppo e
l'assetto socio economico, rientrano tra le
funzioni fondamentali attribuite al comune.

Territorio (ambiente geografico) 1.2

Estensione geografica 1.2.1
Superficie (Kmq.) 288
Risorse idriche 1.2.2
Laghi (num.) 1
Fiumi e torrenti (num.) 1
Strade 1.2.3
Statali (Km.) 20
Provinciali (Km.) 90
Comunali (Km.) 288
Vicinali (Km.) 150
Autostrade (Km.) 0

Pianificazione territoriale
Per governare il proprio territorio bisogna
valutare, regolare, pianificare, localizzare e
attuare tutto quel ventaglio di strumenti e
interventi che la legge attribuisce ad ogni
ente locale. Accanto a ciò, esistono altre
funzioni che interessano la fase operativa e
che mirano a vigilare, valorizzare e tutelare
il territorio. Si tratta di gestire i mutamenti
affinché siano, entro certi limiti, non in
contrasto con i più generali obiettivi di
sviluppo. Per fare ciò, l'ente si dota di una
serie di regolamenti che operano in vari
campi: urbanistica, edilizia, commercio,
difesa del suolo e tutela dell'ambiente.

Territorio (urbanistica) 1.2

Piani e strumenti urbanistici vigenti 1.2.4
Piano regolatore adottato (S/N) Si (DELIBERA C.C. N. 92 DEL 30.07.1994)
Piano regolatore approvato (S/N) Si (DELIBERA G.P. 29/2000)
Programma di fabbricazione (S/N) No
Piano edilizia economica e popolare (S/N) Si (CC 102/103 DEL 24.07.97)
Piano insediamenti produttivi 1.2.4
Industriali (S/N) Si (DELIBERA CC N. 26 DEL 23/03/99)
Artigianali (S/N) Si (DELIBERA CC N. 26 DEL 23/03/99)
Commerciali (S/N) No
Altri strumenti (S/N) No
Coerenza urbanistica 1.2.4
Coerenza con strumenti urbanistici (S/N) Si
Area interessata P.E.E.P. (mq.) 29.100
Area disponibile P.E.E.P. (mq.) 29.100
Area interessata P.I.P. (mq.) 341.000
Area disponibile P.I.P. (mq.) 77.300

Considerazioni e vincoli
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PERSONALE IN SERVIZIO
L'organizzazione e la forza lavoro
Ogni comune fornisce alla propria collettività un ventaglio
di prestazioni che sono, nella quasi totalità, erogazione di
servizi. La fornitura di servizi si caratterizza, nel pubblico
come nel privato, per l'elevata incidenza dell'onere del
personale sui costi totali d'impresa. I più grossi fattori di
rigidità del bilancio sono proprio il costo del personale e
l'indebitamento. Nell'organizzazione di un moderno ente
locale, la definizione degli obiettivi generali è affidata agli
organi di derivazione politica mentre ai dirigenti tecnici e
ai responsabili dei servizi spettano gli atti di gestione. Gli
organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di
controllo seguito dalla valutazione sui risultati conseguiti.
Le tabelle mostrano il fabbisogno di personale accostato
alla dotazione effettiva, suddivisa nelle aree di intervento.

Personale complessivo 1.3.1.1

Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive
A5 1 1
B1 2 2
B2 14 14
B3 8 8
B4 6 6
B5 15 15
B6 3 3
BS3 15 1
BS4 2 2
BS5 6 6
BS6 5 5
BS7 12 12
C1 30 1
C3 36 36
C4 4 4
C5 9 9
D1 16 0
D2 2 2
D3 10 10
D4 5 5
D5 2 2
Dir 5 4
DS3 3 1
DS4 3 3
DS5 1 1
DS6 2 2

Personale di ruolo 217 155
Personale fuori ruolo 0

Totale generale 155

Area: Tecnica Segue 1.3.1.3

Pianta Presenze Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive Cat./Pos. organica effettive

A5 1 1 Dir 2 2
B1 1 1 C5 4 4
B2 5 5 C3 2 2
B3 5 5 D5 1 1
B4 3 3 BS3 13 1
B5 8 8 BS4 1 1
B6 2 2 BS5 1 1
C1 5 1 BS6 2 2
D1 7 0 BS7 3 3
D3 2 2 DS3 2 1

DS4 2 2
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Area: Economico-finanziaria Segue 1.3.1.4

Pianta Presenze Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive Cat./Pos. organica effettive

B6 1 1 BS4 1 1
C1 12 0 BS5 1 1
C4 3 3 BS6 2 2
D3 3 3 BS7 3 3
D4 3 3 D1 4 0
Dir 1 1 D5 1 1
C5 2 2 DS3 1 0

Area: Vigilanza Segue 1.3.1.5

Pianta Presenze Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive Cat./Pos. organica effettive

B3 1 1 D2 2 2
BS6 1 1 D3 1 1
C1 4 0 DS6 1 1
C3 14 14 DIR 1 0

Area: Demografica-statistica Segue 1.3.1.6

Pianta Presenze Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive Cat./Pos. organica effettive

BS7 4 4 D4 1 1
C3 2 2

Area: Altre aree Segue 1.3.1.7

Pianta Presenze Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive Cat./Pos. organica effettive

B1 1 1 D3 4 4
B2 9 9 D4 1 1
B4 3 3 DS5 1 1
B5 7 7 DS6 1 1

BS7 2 2 DIR 1 1
C1 9 0 B3 2 2
C3 18 18 BS3 2 0
C4 1 1 BS5 4 4
C5 3 3 DS4 1 1
D1 5 0

Considerazioni e vincoli
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STRUTTURE
L'intervento del comune nei servizi
L'ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia
quegli uffici che forniscono un supporto al funzionamento
dell'intero apparato comunale. Di diverso peso è il budget
dedicato ai servizi per il cittadino, nella forma di servizi a
domanda individuale, produttivi o istituzionali. Si tratta di
prestazioni di diversa natura e contenuto, perchè:
- I servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi

operano in pareggio o producono utili di esercizio;
- I servizi a domanda individuale sono in parte finanziati

dalle tariffe pagate dagli utenti, beneficiari dell'attività;
- I servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente

gratuiti, in quanto di stretta competenza pubblica.
Queste attività posseggono una specifica organizzazione
e sono inoltre dotate di un livello adeguato di strutture.

Servizi al cittadino (Trend storico e programmazione) 1.3.2

Denominazione 2009 2010 2011 2012

Asili nido (num.) 2 2 2 2 1.3.2.1
(posti) 96 96 96 96

Scuole materne (num.) 8 8 8 8 1.3.2.2
(posti) 328 328 328 328

Scuole elementari (num.) 8 8 8 8 1.3.2.3
(posti) 603 603 603 603

Scuole medie (num.) 3 3 3 3 1.3.2.4
(posti) 386 386 386 386

Strutture per anziani (num.) 1 1 1 1 1.3.2.5
(posti) 56 56 56 56

Valutazione e impatto
L'offerta di servizi al cittadino
è condizionata da vari fattori;
alcuni di origine politica, altri
dal contenuto finanziario, altri
ancora di natura economica.
Per questo l'Amministrazione
valuta se il servizio richiesto
dal cittadino rientra tra le
proprie priorità di intervento.
Da un punto di vista tecnico,
invece, l'analisi privilegia la
ricerca delle fonti di entrata e
l'impatto della nuova spesa
sugli equilibri di bilancio.

Ciclo ecologico

Rete fognaria - Bianca (Km.) 0 0 0 0 1.3.2.7
- Nera (Km.) 0 0 0 0
- Mista (Km.) 54 54 54 54

Depuratore (S/N) Si Si Si Si 1.3.2.8
Acquedotto (Km.) 440 440 440 440 1.3.2.9
Servizio idrico integrato (S/N) Si Si Si Si 1.3.2.10
Aree verdi, parchi, giardini (num.) 32 32 32 32 1.3.2.11

(hq.) 30 30 30 30
Raccolta rifiuti - Civile (q.li) 87.000 88.000 90.000 90.000 1.3.2.14

- Industriale (q.li) 0 0 0 0
- Differenziata (S/N) Si Si Si Si

Discarica (S/N) Si Si Si Si 1.3.2.15

Domanda ed offerta
Nel contesto attuale, le scelta
di erogare un nuovo servizio
parte dalla ricerca di mercato
tesa a valutare due aspetti
rilevanti: la presenza di una
domanda di nuove attività
che giustifichi ulteriori oneri
per il comune; la disponibilità
nel mercato privato di offerte
che siano concorrenti con il
possibile intervento pubblico.
Questo approccio riduce il
possibile errore nel giudizio di
natura politica o tecnica.

Altre dotazioni

Farmacie comunali (num.) 1 1 1 1 1.3.2.6
Punti luce illuminazione pubblica (num.) 4.650 4.660 4.670 4.680 1.3.2.12
Rete gas (Km.) 86 86 86 86 1.3.2.13
Mezzi operativi (num.) 10 10 10 10 1.3.2.16
Veicoli (num.) 46 47 48 48 1.3.2.17
Centro elaborazione dati (S/N) Si Si Si Si 1.3.2.18
Personal computer (num.) 128 130 132 140 1.3.2.19

Legenda
Le tabelle di questa pagina
mostrano, in una prospettiva
che si sviluppa nell'arco di un
quadriennio, l'offerta di alcuni
dei principali tipi di servizio
prestati al cittadino dagli enti
locali. Le attività ivi indicate
riprendono una serie di dati
previsti in modelli ufficiali.

Altre strutture, considerazioni e vincoli  1.3.2.20




